
rasseg na
28 novembre - 4

sta m pa
d icem bre 20 1 1



lL 0.ÉPoarEq Naygas(É 2oA

ggÉE giig, 
É 

gi 

ÉE t aÈ ÈÉgcu

ÉÉÈ 
gÈÉ gÉgBEÉ 

È€ ÈE È i É ÉgÉ

tÉE ÉÈ E È i É aÈ=ÉÉerÈ ÉEE È

cÉ;EÉEÉÉÈiÈEEÉÉ9€EEiE

ÉÉi EEEg€É 

= 

a€ e€;EÈÉÉi:,



IL W?o*ee- No'Ene,OE ?e4.1

AMgtÉNTE

INAUGURATO IL PRIMO
FONTANELLO DIACQUA
DIQUALFÀ
llprogetto prcvede linstallazione di sei
ercgatori di acqua tro intemi ed estemi

Sabato 29 ottobre alle ore 11 il sindaco Riccardo
Nocentini ha tagliato il nastro del primo eroga-
tore di acqua gratuita, che è stato collocato al
centro sociale "ll Giardino" presso i Giardini Dal-
la Chiesa in via Roma,

ll fontanello eroga acqua naturale gratuitamen-
te (fresca o temperatura ambiente), mentre per
rendere frizzante l?cqua servono 10 centesimi
di euro per ogni litro. Entro pochi giorni saran-
no inoltre allestiti altri quattro fontanelli, ma
all'interno di strutture come la palestra dell'lsis
Vasari,la palestra di 5an Biagio,la palestra della
scuola "Da Vinci" in via Garibaldi e al cantiere co-
munale. Sempre entro la fine dell'anno sarà poi
inaugurato un altro fontanello di acqua gratuita
alMatassino, esattamente in piazza Don Minzo-
ni-
"Con questa inaugurazione raggiungiamo un
importante obiettivo che sarà sicuramente
apprezzato da tutta la cittadinanza - ha detto
il sindaco Riccardo Nocentini -. Come prima
installazione abbiamo individuato una zona
molto frequentata come quella deiGiardinì Dal
la Chiesa, dove tra l'altro è presente un'associa-
zione attiva come il centro sociale'll Giardino'.
Credo che questo primo fontanello, al quale ne
seguiranno altri cinque lra interni ed esterniJ _

rappresenti un elemento di attenzione nei con-
fronti dei cittadini e dell'ambiente: nel primo
caso comporterà risparmi in termini economici,
nel secondo caso invece in termini di riduzione
di rifiuti, perché si stima il 750lo in meno di pro-
duzione di plastica e vetro",
I sei fontanelli in corso di installazione a FigliT
ne hanno un costo complessivo di4lmila euro
e sono stati finanziati al 70% dalla Provincia di
Firenze tramite contributi regionali e al 30olo di-
rettamente dal Comune di Figline.
"Uinaugurazione del fontanello di qualità - ha
spiegato l?ssessore allîmbiente, Danilo Sbarri-
ti- è un primo momento che vede questa nuova
amministrazione garantire alla popolazione un
impeqno ed un ounto fondamentale del no-----<
stro mandato. owero acqua diqualità pubblica
da bere. Grazie a questo progetto avremo una
copertura di tanti luoghi pubblici del nostro
comune e creeremo le condizioni per un pii.r

attento rispetto dell'ambiente, proseguendo
I'impegno del Comune che è iniziato pochi anni
fa con l'eliminazione delle bottiglie di acqua da
tutte le mense scolastiche della città".

{ULTURA

PROSEGUE It CICLO
DI INCONTRI

5U GIORGIO VASARI
Al Ridotto del Teotrc "Gatibaldi, secondo
oppuntomento con lo lezione di Anqelo
lonuîen

Secondo appuntamento sabato 26 novembre
alle ore 16,30 (ingresso libero)con ilciclo di in-
contri sulla storia dellhrte, che quest?nno lîs-
sessorato alla Cultura del Comune di Figline ha
interamente dedicato a Giorgio Vasari. llappun-
tamento è quindi al Ridotto delTeatro Garibaldi
(piazza Serristori, ingresso libero) con la lezione
di Angelo Tartuferi della calleria degli Uffizi su
"Le'Vite'dei primjtivi".
La rassegna è curata dal Direttore della Galleria
degli Uffizi. Antonio Natali, e si propone di ap-
profondire la figura di Giorgio Vasari non come
pittore o architetto ma come storico dellhrte,
partendo dalla sua visione dell'antico e poi dei
"primitivi" fino a toccare gli anni della sua atti-
vità in questo 2011 che rappresenta l?nno del
500" anniversario della sua nascita.
Anche gli altri cinque incontri si terranno ogni
sabato pomeriggio al Ridotto del Teatro Gari-
baldi awalendosi dei preziosi contributi di storÈ
ci dell'arte. ll 10 dicembre Alessandra ciannotti
dell'Università per stranieri di Siena parlerà di"ll
mrto diArezzo nelle'Vite ", mentre il 14 gennaio
2012 sarà la volta dìVincenzo Farinella dell'Uni-
versità di Pisa ed il suo intervento su "Vasari e
l'Officina ferrarese"; il 18 febbraio sarà lo stesso
Direttore Antonio Natali ad affrontare il tema
"La nascita della 'maniera moderna'secondo Va-
sari', mentre il 24 marzo il Ridotto del 'Garibal-
di" ospiterà lo storico dellhrte Andrea Baldinotti
per un contributo su'lvasari romantico. Le'Vite'
degli artisti nella pittura italiana dellOttocento".
Ultimo incontro il l4 aprile con un intervento su
"Giorgio Vasari: bilancio delle celebrazionr, a

cura diCristina Acidini della sopríntendenza per
i Beniartistici, storicied etnoantropologi(i e per
il Polo museale della città di Firenzé.
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CONVÉGNO CONCLUSIVO

PER IL PROGETTO

DI SOSTEGNG A MATERNITA
E LAVORO
Al Polazzo Prptotio sono ttoli prcsentoti
i risultoti del percorso ovvialo tra istituzioni
e oziende

Giornata conclusiva sabato 29 ottobre per il

progetto di sostegno alla maternità e al lavoro
che ha vìsto capofila il Comune di Figline Val-

darno. ll progetto, in cui ha creduto fortemente
la Provincia di Firenze, ha inoltre coinvolto tutti
gli altri Comuni del Valdarno e della Valdisieve,
nonché il Centro Documentazione Donna ed il
Comitato Pari opportunità del Comune di Figli-
ne.
ll progetto a cui si è lavorato ha preso le mosse
dal cambiamento culturale awenuto in questi
anni, dall'evoluzione dei contenuti e dei conte-
sti lavorativi nelìe amministrazioni pubbìiche e

pnvate, fattoti(he però sono stati un'occasione
per pensare e proporre un progetto che da un

Iato sostenesse le donne nel loro percorso di
vita, dallhltro mettesse a disposizione un sup-
porto formativo alle aziende per accogliere e ri-

accogliere dopo il congedo le donne lavoratrici
e madri.
ll progetto ha previsto la sperimentazione di
formule innovative di organizzazione del lavoro
nella Pubblica Amministrazione e nelle imprese
private, con lbbiettivo di trovare una concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro delle famiglie.
Questo percorso era mlrato anche a favorire
l'incremento del ricorso aì congedi parentali
da parte degli uomini, ìn quanto gli interventi
di sensìbilizzazìone e diformazione prevìsti per
Ie aziende e gli enti pubblici hanno affrontato
anche il tema dei congedi di paternità. ll pro-
getto ha previsto le seguenti fasi: analisi socio-
economica del contesto territoriale, riunioni
pubbliche di sensibilizzazione alla problematica
e lancio del progetto, incontricon donne lavora-
tricie aziende, eìaborazione dei risultati.
lliniziativa è nata nel 2010 per volontà dell'allora
assessore alle Pari opportunità del Comune di
Figline, Anna La Cognata, an€he con il supporto
dell'associazione Adatta di Firenze e delle sue
formatrici, con la dott.ssa Nunzia Pandoli che ha
avuto un ruolo importantissimo in tutto il peF
corso. "Un anno e mezzo fa - ha detto Anna La

Cognata abbiamo iniTiato queslo vrdggio (on
molta determinazione pur essendo consapevoli
delle difficoltà che avremmo incontrato. Parla

re di problemi connessi al mondo del lavoro e

relative problematiche non è mai un'impresa
facile; parlare del lavoro delle donne, delle dif-
ficoltà da loro affrontate, prima per la ricerca di
esso e poi per il suo mantenimento, è anche piir
difficile. Da parte mia questa esperienza è stata
un'occasione di crescita che ha migliorato la mia
capacità di costruire relazioni e per questo rin-
grazio tutto ilgruppo di lavoro".
ll convegno conclusivo si è tenuto sabato 29 ot-
tobre nella sala Egisto Sarri del Palazzo Pretorio
(piazza 5an Francesco, ingresso libero)e ha visto
la partecipazione del Sindaco Riccardo Nocen-
tini, dell'assessore alle Pari opportunità, Danilo
Sbarriti, dell'assessore alle Pari Opportunità fino
al maggio 2011, Anna La Cognata, dell'assessore
alle Pari opportunita della Provincra di Firenre,
Sonia Spacchini, della consigliera di Parità del
ìa Provin€ia di Fìrenze, Maria Grazìe l\4aestrelli,
della Consigliera di Parità della Regione Tosca-

na, Wanda Pezzi, della coordinatrice del proget
to, Nunzia Pandoli, del consulente e formatore,
Mario Gabbi, della psicologa e psicoterapeuta
Silvia Giani.
"Questo convegno - ha commentato l'assesso

re alle Pari opportunita, Danilo Sbarritt - e un
nuovo momento di confronto ed analisi a con-

clusione di un Iavoro svolto da esperti, cittadine
e amministrazioni su un argomento tanto delÈ

cato quanto legittimo come la conciliazione dei

tempitra maternità e lavoro. E stata l'occasione
per vedere nuovamente coinvolti tutti i soggetti
attivi nelle pari opportunità dellîrea Fiorentina,
obiettivo per me fondamentale in questa legi-
slàtura".
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CONCENTRAZIONE

DIGASRADON
Si è concluso positivamentu la campa-
gna dímonitoraggio owioto ùe anní fo
con Arpat
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ILCOMUNEMETTEA
PUNTO LA MACCHINA DI
PROTEZIONE CIVILE
Si è tenuto un incontro dellhssessote
con tutti i settori tecnici Wr la stagione
outunno-inveinole

Ad ottobre lîssessorato alla Protezione Ci
vile del Comune dì Figline ha organizzato
un incontro tecnico per verificale l'oaga-
nizzazione dell'Ente in vista della stagione
aufu nno-invernale. con particolare atten
zione verso i fenomenì di neve, ghiaccio e
rischio idraulico.
"Quando si verifìcano eventi che richie
dono l'ìntervento del nostro sistema di
Protezione Civile ha spieqato l'assessore

Carlo Simoni- vogliamo poter dare rispo-
ste sempre pìil puntuali alla cittadinanza_
Siamo ormai prossimi alla tagione più de-
licata sotto questo profìlo, quìndihovoluto
chiamare a raccolta tutti i settod del Comu-
ne e le squadre esteme per fare il punto
della situazione: questa verifica risulterà
indispensabile per lavorare tutti al meglio
in situazioni di emergenza".
ln particolare nel corsd dell'incontro sono
5tate illustrate le norme di Protezione Civi-
lq ícordata lbrgan izzazione della struttura
comunale, elencati ed analizzati tutti j pu n-
ti critici presenti sul territorio comunale.
"E'chiaro che ilp.imo attore della Protezio-
ne Civile è sempre il ciftadino - ha detto
l'assessore Simoni - che deve collaborare
sia adottando tutte le norme di pruden-
za in ca5o di maltempo, sia svolgendo i
compiti di propria re5ponsabilità come ad

esempio la pu lizia déiÌossi e il controilo del_
le alberature di proprietà, mantenendosi
informato sulle p.evisioni metereologiche
e controllando le aree di attesa di perti,
nenza.lnoltre a breve faremo affìggere un
manifesto con tutte le indicazioni alle quali
i cíttadini dovÉnno attenersi per il rischio
neve e ghiaccio dei prossimi mesi".

AFTBIÉI{TÈ
E PftOTE?IONE diVìI-È

TUTTO ESAURTTO

AL PRETORIO

PER IL PROF. MARACCHI
G I o bo I i zzazi one e ca m bi a m e n tì
climotki i temi in discussione
il 12 ottobrc al Palazzo Ptetorío

lvlercoledì 12 ottobre, all'interno dell,ini-
ziativa îspettando Autumnia,, promossa

dal Comune di Figline Valdarno, si è tenu-
to un incontro sul tema "Globalizzaione
e cambiamenti climatici" con il professor

Giampiero Maracchi, Direttore dell,lstituto
di Biometeorologia (tbimet) del Consiglio
Nazionale delle Ricerche.

llevento, rivolto principalmente agli opera-
tori di Protezione Civile e dì Difesa ldraulic4
ha ricevuto comunque ampi consensi da
parte dei cittadini, che hanno partecipato
ìn modo interessato all,inizjativa. La gior-
nata è stata realizzata in collaborazione tra
il seruiío Protezione Civile della provincia

di Firenze, il Centro lntercomunale di pro-

tezione Civile Amo sud este ilComune di
FiglineValdarno.

5i è conclusa positivamente la campa-
gna di controllo sul gas radon, grazie
alla quale siè èvidenziato che su tutto il
territorio cè una concentrazione note-
volmente al di sotto dei parametri nor-
mativi.
Nel corso deJ 2008 il Comune di Figljne
aderì infatti alla campagna di contlollo
dell'inquinamento da gas radon awiata
da Arpat su I territorio rcgionale.ln estre-
ma sintesiilradon è un gas radioattivo di
origine naturale di cui è necessario cono-
scere il livello perché gli effetti ad esso
collegati 5ono ancora tutti da definire:
si è accertato però che esso tende a con-
centrarsi negli ambienti chiusi potendo
rappresentare un rischio di malattie per
ibronchi.
Nel corso di questi tre anni sono state
effettuate misurazioni sul terítoío co-
munale posizionando apposite appa-
recchiature all'interno di 4 abitazioni
e 5 luoghi di lavoro, analizzandole se-
mestralmente: il controllo è awenuto
owiamente 5u un campione di siti rap-
presentativo. I risultati giunti da Arpat
proprio in queli giornisegnalano che a
Figline Valdamo í 5ono registrati valo
di presenza di gas radon notevolmente
inferiori ai minimi previsti attualmente

5i tratta quindi di un esito eccezionale
che si ritie ne opportuno comun icare a lla
popolazione, sia per ingraziare i citta-
dìni e le aziende che sisono rese dispo
nibili ai controlli, sia perché rappresenta
un ennesimo indicato.e positivo sulìa
qualità dell'ambiente a Figline Valdarno.
Per ilComune, ed in particolare per lAs-
sessorato allAmbiente, sono occasioni
importanti per monitorare l'inquina-
mento sul territorio comunale che, come
dimostato anche in questo caso, finora
non ha mai destato preoccupazioni.
fimpegno del Comune prosegue co-
munque nella dùèzione di un controllo
sempre maggiore, anche suifronti della
mitigazione dell'inquinamento acusti-
co dovuto al traflco fetoviario fsono
in corso lavori per l'insonorizzazione di
alcuni tratti della linea lenta)e altraffìco
veicoiare.
Per maggiori informazioni su questo
argomento 5i può consultate la sezione
dell'Ufficio Ambiente sulla rete dvica co-
munale (www.comune.figline-valdarno.
fi.it).
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E arrivata nel qiorno della mofte dì Steve Jobs, fondatore di

Apple, la visita della delegazlone della conle di Santa Clara

(California), che ad ottobre ha visitato FiglineValdarno nell'am-

bito di un gemellaggio in corso con la Provincia di FÌrenze. La

contea di Santa Clara è infatti un terrÌtorio conosciuto in tutto
il mondo per i quartierigenerali diApple, ma anche Google e

Facebook per la [4ountain VieW la Silicon Valley e ancora per

l'Università di stanford e la città di Palo Alto, insomma, una re-

ahà pan,coldrrn^nte attratt !d cne o'ora I'l ooisara ancord più.

vÌcina a tutti i fiorentini.
La delegazione composta da Dave Cortese, presÌdente della

Contea di Santa Clara, dalla direttrice dell'Ufficio Pubblic Affai
rs, Gwendolyn l\4itchell, e da diversi rappresentantidella Com-

missioneGemellaggiofra Provinciadi FirenzeeContea dÍSanta

Clara è stata ricevuta aìPalazzo Pretorio di Figline dal Presiden-

te del Consìglio Provincjale, David Ermini, dalla Vicesindaco

del comune di Figline, caterina Cardi, e dallAssessore comu-

nale Daniele Raspini. Dopo la cerimonia istituzionale anche gii

5ba ndieratori dei Borg h i e Sestieri Fiorentini ha n no voluto da re

ilbenvenuto alla delegazione con una esibizÌone in pìazza San

Francesco, mentle successivamente la visita è proseguìta nel

centrostorlco della città, all'lstituto VasarÌ, a lla nuova sededella

Protezione Civile edinfinealFrantoio della Fattoria san Leo.

"La città di Figiine ha dato ilsuo benvenuto alla delegazione di

Santa Clara - ha detto la Vicesindaco Caîerina Cardi- una real-

tà socio-economica di cu i tutti noì conosciamo l'importanza e

che per le nostre comunjtà rappresenta una stimolante occa

sione di confronto e di sviluppo. lvli auquro quindi che questa

visita sia la prìma diuna Iunga serie".

La Provincia di Firenze e la Contea di 5a nta clara sono legate da

un gemellaggio ormai dal 1987 e nel corso degli anni ì rapporti

tra Ì due enti locali sono stati rafforzati dalla visita di una dele-

gazione america na, a Firenze questa Settimana peruna Selie dì

a ppuntamenti islituzio na lì.

îccanto allo scambio di conoscenze scientifiche per l'inno-

vazione tecnologica che costituisce uno dei cardìni del ge-

mellaggio tra la Provincia di Firenze e la Contea di Santa Clara

- ha detto il Presidente delConsiglio ProvincÌale, David Ermini

dobbia mo incoragg ia re Ie vìsite degli studenti più giovani nei

rispettivi territori. I nostri giovani hanno una cittadinanza piit

grande di quella di appartenenza, saranno i protagonistiuniti

delmondoglobaìe e ìn questo dobbiamo aiutarli".

Ì5ii{'ì;1Lìlii
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AL PAIAUZÚ ;:fiETI}MIO
lniziativa o cuîa delCentro Documentazione Donna e del Comune di Fjglíne

A, Paiazzo Pretorio di Figline si è svolta l'inaugurazione della mostra ,,fAltro Ri-
sorgimento: le pioniere dell'emancipazione femminile". Sitratta di una iniziativa
promossa in occasione del 150' anniversario dell'Unità d'ltalia dal Centro Docu-
mentazione Donna e dallAssociazione Mazziniana ltaliana con il patrocinio del
Comune di Figline (Assessorato alla Cultura, Assessorato alle pari opportunità,
Comitato Pariopportunità). Questa mostra - curata da Corinna pieri - ha lo sco,
po di evidenziare la storia, dimentÌcata o censurata, delle donne che durante il
Risorgimento detero inizio al processo di emancipazione femminile. euelle ci-
tate sono solo alcuni esempi delle tante conosciute o s€onosciute. appartenenti
a tutte le classì sociali, che lottarono per costruire un "Nuovo lvlondo, del quaie
far parte a pieno titolo. Esse intravidero neÌla democrazia la reale possibilità di
riscatto. Tra i protagonisti degli anni 1948 e 1949 ci furono Ie donne, nobili e
popolane, che rivelarono un indubbio desiderio di partecipazione: furono corn,
battenti, pubbliciste, otganizzattici di attività as5jstenziali e infermieristiche.
Da Cristina Trivulzio alla piùr sconosciuta delle donne del popolo, morta suile
barricate. si snoda una Iunga catena di relazione, uno straordjnario intreccio di
preziose esperienze utili per complendere lbggi e il domani.
"Lîltro Risorgimento è una mostra divolti, di immaginiai piij sconosciuti, ha
spiegato l'assessore alle Pari opportunità, Danilo 5barriti -, donne che hanno
scritto Ia sloria senza comparire neilibrjditesto che la raccontano, patrióttjche
che con le loro gesta eroiche hanno contribuito a formare una nazione, ja nostra
nazione. Ma chi erano? E' proprio questa domanda che vogliamo provocare con
la mostra. lncuriosire i visitatori a ricercarle e a scoprirle, per questo abbiamo
coinvolto anche le scuole del nostro territorio in modo da stimolare la ricerca
come vero strumento per analizzare la nascita della nostra nazione':
La mostra resterà aperta ad ingresso libero fino af 13 novembre.

iÈATítù

AL EFruTHO iI" GIAfi$If{S
FARTÉ II LAEORATORIO TEJ{TRALH
Corso rívolto aíbambinidaiT aí 14 anniche siteffò in ororio exttqscolastico
fino ad aprile

Da novembre il Centro "ll Gìardino"
ospìterà il iaboratorio teatrale extra-
scolastico patrocinato dal Comune di
Fìgline su iniziativa di Associazione "ll
Giardino" e Agita (Associazione Na-
zionale per la promozione e la Ricerca

della Cultura Teatrale nella Scuola e
nelSociale). ll corso è rivolto ai bambi-
nidai 7 ai 14 anni ed ha come obiettivi
la promozione di attività culturali e di
socializzazione, oltre che l'inseqna
mento e la sperimentazione di linguaggiteatrali. Questo progetto - curato da
l\4iriam Bardini e Patrizia [4azzoni - vuole gettare anche le basi per la formazione
di nuove generazioni nell'ottica generale di contribuire alla crescita culturale
della comunità.
ll corso siterrà aÌ Centro sociale "llGìardìno" presso l'area verde "Dalia Chiesa"
(via Roma) ogni mercoledì pomeriggio ed avrà la durata di circa due ore da no-
vembre 2011 ad aprile 2012. Per magg iori informazion i si può contatta Íe i n ume-
ri telefonici 328.9397305, 333.2763866, 3428286393 oppure inviare una e-mail
a info@agitateatro.it. Tutte le fasi del progetto saranno seguite da Agita, un'as-

sociazione costiluita nel 1994 con lo scopo di promuoveÍe la culturale teatrale-
artisîica e di valorizzare le espressioni rìchiamando J'attenzione collettiva verso
on fènomeno diffuso e di estremo interes5e come ilteatro.
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'|ioceltiní risponde onche ai Airettorí deiic Atl
pet ribadîe la pasiziane '4elComune sull'ospedale

ll 14 ottobre ii sindaco Riccardo Nocentini e l'assessore alla
Sanità, Carlo Artini, hanno ricevuto in Palazzo comunale
una delegazione degli infermieri del Serristori, dove la Asi

10 dí Firenze ha previsto tagli di personale nel reparto di
terapia sub-intensiva. Proprio per evitare questo depoten-
ziamento che rischia di avere ripercussíoni su tutto l'ospe
da e, gli infermieri hanno raccoÌto tra i dipendenti circa
I70 frrme che hanno consegnato al sindaco e all'assessore,
anch'essi ìmpegnati per dlfendere il presidio figlinese at-
traverso una serie dÌ incontri che hanno ìnteressato anche
il Direttore generale, Luigi l\,'larroni, il Direttore sanitario
della Asi 10, Plero Tosi, e l'assessore regionale alla 5anità,
Daniela Scaramuccia.
"Questa degli infermieri è una protesta Iegittlma e molto
ampia che rappresenta tutto l'ospedale - hanno detto No-
centinied ArtÌni-, rjteniamo sia un gesto diattaccamento
al proprio lavoro e al Senistori, ohre che un segnale didis
senso verso le decisioni della Asl l0 di ridurre il personale
nel reparto di terapia sub-intensiva".
Sindaco e assessore hanno poi parlato de la lettera firma-
ta dai direttori dl dipartimento della Asl l0 nella quale si

invjta la politica a restare fuori dal e decisioni sulle attivi
tà sanitarie-assistenziali come quelle relative al Sefr stori:
"La lettera dei d rettoridi dlpartimento della Asl l0, signor
Tulli ed altrÌ - hanno commentato ll sindaco e l'assessore
- è di una gravilà ìnaudita è quindi inaccettabilet è la po-
litica che dà qli indirjzzisulla sanità e le amm jnistrazionÌ, i

sindaci, iconsigli comunalì e provincial hanno il dirltto e

il dovere dl difendere il pfoprio territorio, e in questo caso
il oroor o oqppdale q.lando qJesro uiere -e..o in p.r.o
lo da azjoni che non condividiamo Già pochi mesi prjma
delle elezioni comunali dei maggio scorso il signor TLrllj

aveva proposto la chiLrs!ra de Pronto soccofso de nostro
presidio, un servrzìo che nvece a Serristori è previsto 24
ore su 24 e che gli permette d essere inserito ne Piano
Regionale SanitarÌo come o5pedale per acuti".
"Nella iettera dei diretlori di dipartimento si dice che la

politica Ceve mettere giir le manÌ daila sanità e non si

deve preoccupare dj indirizzarla aggiungono Nocenti
ni ed Artini - questa è un'invasione di campo arogante
e sbagiÌata, perché gli indirizzi sulla sanità spettano pro-
prjo alla politlca e se un ospedale deve e5sere aperto o
chiuso, oppure se deve essere per acuti o meno, questo
non devono certo deciderlo il signor Tul i e gli altri, pet
di piir con operazioni sLrbdole tese a presentare una cosa

pet realizzarne un'altra: anche i dipendenti, con la raccolta
dìf;rme, protestano contro questo tipo di org anizzazione
che veran'rente non è 5tata cornpresa da nessuno, né da
chi ci lavora, né dai politici, tanto meno da tutti i cittadìni".
"E vero che in questi momenti di crisi vanno cercate
economie e spetta alla Asl tagliare íl personale e poi as-
sumeTsene le responsabilità - hanno detto il sindaco e
l'assessore , ma togliere quattro infermieri (non uno sol
tanto come invece sostengono Ì direttorididipart;mento,
signor Tulli e qli altri) e cambiare i protocolli di accesso
nella,Lb-rnlenc,va siqnifi.a avFrF llpercussion, negdtive
su tutto l'ospedale, dalla Chirurgia al Pronto soccorso, tra
l'altro in un momento nelquale la regione e la Asl stanno
completando impoftanti lavori per le nuove sale operato-
rie e la nuova Radiologia. Crediamo che queste siano de-
cisioni che non rappresentano ia volontà né della Regio-
ne Toscana, cht ha investito sul SerristorÌ con interventi
strutturali, né della Direzìone generale e sanitaria della Asl
che finora hanno affrontato con responsabilità le vicende
del nostro ospedale. PorteÍemo queste firme e le nostre
ragioni allAssessore regionale, al direttore generale e al
Direttore sanitario della Asl"
lÌ sindaco Nocentini e I'assessore Artini chiedono poi di
abbassare I costi dell'ospedale utilizzando maggiormen-
te le nuove sale operatorie quando vefianno terminate,
inserendo anche nuove specializzazionÌ e mÌgliorando
l'organizzazione degli infermieri all'interno dello stesso
presidio, perché attualmente alcunidi Ioro sono irnpiegati
in mansioni non specificamente sanitarle ben5ì ammini-
strative.
lnolire, il sindaco Nocentini ha risposto alla lettera invia
ta dai Direttoridella Asl, confermando la ferma posizione
del Comune sull'ospedale figlìnese, ribadita anche da una
nota dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale di
Figline in cui si rivendica ancora una volta a legittimità
della politica nelle scelte di indirizzo su lla sanità.
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L'inizicti'!ti è í!,/alta principalmente ogii onzian!
e p,:t ii 2011 awà un (osta di 3,75 euro a pasto

Rlnnovata collaborazione Ùa l'Asp i\4arîelli e lîuser di Figline
allo scopo di continuare a fornite pasti caldi nelle abitazioni di
persone anzjane e non auto-sufficienti.
ll rilancio dell'iniziativa, da tempo avviaîa, nasce dalla certezza

di poter rispondere ad un numero maggiore di richieste grazie
anche alla collaborazione di due operatori che svoÌgono il ser-

vìzio civile presso lîuser e che quotidianamente porteranno i

pasti caldi presso le abitazioni di chi ne ha fatto richiesta. Fino al

3'l dicembre il costo di ogni pasto sarà di 3,75 euro.
Tutto que5to trova nuovo slancio soprattutto dalla comune con-
dÌvisione di obiettìvi che vedono le Associazioni e le Aziende di
servÌzÌ alla persona come sîrutture capaci di dare sempre piùl

risposte ai nuovi ed emerqenti bisoqni della popolazione.
llidea nuova sulla quale si sta lavorando è poi quella di indivi-
duare, attraverso il coÌnvolgimento della fitta rete dell'associa-
zionismo figlinese, un luogo da adibire alla .onsumazione dei
pasti alfine di rendere anche questo momento un elemento di
piir ampia partecipazione e di una effettiva socializzazione .

Per informazion i sul servizio è possibile rivolgersisia all'Asp Mar-

telli (055.951092 via della Resistenza 99) e all'Auser (055.952955,

piazza Don Bosco).
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ll qruppo Culturc dell'associozìcne IlGiardino ha preparato

tn Foqonmo Ko diaPPu"lamPrti

Sèrà una stagione tutta dedicata alla cultura e alla nostra Co

stituzione quella in corso al Centro sociale "ll Giardino" in vìa

Roma (presso Giardini Dalla Chlesa), dove gli organizzatori han-

no realizzato un calendario che prevede corsidìstorla dell'arte,

approfondimenli storlci e culturali.
ln quesîo momento è in programma il corso di storÌa dell'arte

curato dalla dott.ssa Paîrizia D'Orlando, che presenterà 20 ar-

tislr. una ricogni/ione sullarahltettura contemporanea e vari

approfondimenti sull'arte.
Dal 17 novembre inizierà invece "Di sana e robusta Costituzio-

ne", owero conversazioni 5ulla no5tra Carla Costituzionale: i

principi fondamenîali saranno illustrati dalla dottssa Franca

Della Nave, mentre il Slndaco di Figline Riccardo NocentÌni ap-
profondirà il tema legato a Comuni, Province e Regioni.

Dal 12 gennaio 2012 il cartellone prevede inoltre un corso di sto-

ria locale a cufa della dott.ssa Chiara Vaqnuzzi, che presenterà iì

l\,4edioevo in letteratura. nelle arti e nel cinema lnfine dal 5 apri-

le 2012, in coìlaborazione con i'associazione Kaleidos, si terrà la

rassegna "sotto il segno di Venere: le donne della famìglia de'
f\4edicì" a cura della dotî.ssa Daniela Matteini. Per isclizioni o in-

formó/ionisu tutli icorsl è possibile conldttale io 055 915206J
(con segreteria telefonica) oppure il 333.8970929

Si ricorda infine che l'associazione "ll Giardino" sta prestando

servizio ai propri soci per la compÌlazione del questionario rela-

tivo al 15'censimento generale della popolazione: lo sportello
di assistenza saIà aperto il lunedì, il mercoledì, il venerdì ed il
sabato dalle 10 alle 12, il martedì e il giovedì dalle 16 alle 18.
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L'assessare Sbatrítie icapigruppo rcnsiliai sol1o stati
a Capannori per condividete progetti e idee

Ad ottobre I'assessore allAmbiente, Danilo Sbarriti, è stato in-
vitato dal Comune di Capannori ad una giornata di studio su la
gestione dei rifiutÍ che ha visto la partecipazione di oltre 50 sin-
daci e assessori provenierti da tutti ltalia, che si sono ritrova-
ti per fondare il "Coordinamento nazionale dei Comuni Riíiuti
Zeto".
"La Parîecipazione al convegno ha spiegato l'assessore Sbar

riti - è stato un modo per condividere con altrè realtà nazionalí
il tema della gestione della raccolta dei rifiuti, un'ottima inizia

tivd.he è cervird per Ldprre, Lomprendeìe. ripo;l4r" a lio ine
esperienze virtuose e buone pratiche adottate da altri in modo
da proseguire sulla strada intrapresa dalia amminÌst[azione pre-
cedente".
La giornata è stata una sorta cji Stati Generali delle2rnnìinistra-
zioni locali italiane più virtuose in campo ambien'iale che si in-
sierne a tanti esperti ambientalisti. tra .ui i1 presidente dell'asso-

ciazione nazionale Comuni virtuosi, Gianluca Fioretti. La gior-
nata costitutíva di questo nuovo soggetto nazionale ha visto
anche la presenza di alcune deleqazionl straniere che guardano
a Capdn.ìori come 'modpl'o da seguire per raqgtJr qér' ui-d

miqliore sostenibilÌtà ambientale.
finvito è stato esteso anche all'Ufficio di Presidenza del Contu
ne di Figline, che con una sua delegazione ha partecipato aila
giornata a dimostrazione dell'importanza che iltema dei rifiuti
ha per l'assemblea cittadina.

Nelle ultime settimane sono scatîate le prime procedure per le

sanzioni verso soggetti che hanno abbandonato rifiuti in alcune

zone della città, un fenomeno particolarmente deleterio per il

decoro urbano e per il raggiungimento degli standard di raccol-

ta differenziata.
Così, grazie a diversi indizi è stato possibile risàlire ai responsa

bili clegli abbandoni in questÌone e successivamente è partita la

procedura sanzionatoria come slabilito dal regolamento comu

nale per la gestione dei rifiuti: la multa prevede sanzioni fino a

500 euro oìire ai procedimenti di legge ín caso di abbandono di

rifiuti pericolosi.
"Visto il perdurare di casi di abbandono di rifiuti - ha spiegato

l'assessore allîmbiente, Danilo Sbarriti - l'Amministrazione, in

accordo con Aer e prevÌo controllo delÌ'ispettore ambienlale, sta

elevando sanzionÌ pet contrastale questo fenomeno di inciviltà

che riguarda molte zone della nostra ciÎtà. lnvito la cittadinan-

za a coliaborare a questa fase di controllo evitando ovviamente

in prima persoDa certi comportamenti, ma anche controllando

che gli altri non si lascino andare a gesti simili"

Unaìelle principali motivazioni che ha spinto I'Amministrazio-

ne ad intervenire in modo così drastico è che,tutti questi epi-

sodÌ cli abbandono recano un agqravio dÌ tempo e di spese a

carico del Comune e quindi di tutti i cittadinir basti pensare che

ogni anno si spende circa 'l0mila euro per il recupero di questi

riiluti. De1 resto è sicuramente molto pitl semplice pertutti con

ferire regolarmente i rifiuti presso la stazione ecologica in lo-

calità st;cco (aperto con orario 8.00-13 00 tutti i giorni e anche

14.0017.00 nelle intere giornate di martedi e giovedi) òppure

i.l"fona,u al nu."ro ueide di Aer 800 011 895 per il recupero

dei rif iuti ingombranti.
inmministrizione tiene infine a ringraziare gli ispettorÌ am-

;i;"i;ii ;i À;t e le Gav deÌla Provincia (Guardie ambientali

uolonturiut, con le quali sta contìnuando una colÌaborazione

rnoia uttiuu per il controllo del territorio lnoltre' nei prossimi

oiorni raro tecapitata alle fdmlg'ie del ( entro storico und lette

iu à.,t"t."tto'" 5barrlli con d qualc si lnv'ld ad und mlglioìe

""pìJ 
puntuut" raccolta differenziata, con lbbíettivo di evitare

iaLOundono di rÌfiuti in pieno centro in particolare in o-cca

ril,iu Jàr t"r.uao t",timanale del martedì - e dare così un forte

seqnale di decoro urbano.
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FIGLINE. Si riaccende il dibattito attorno alla futura discarica. I "grillini" annunciano battaglia

Le Borra, entro I'anno I'acquisto dell?rea
fl V{]gmqg.assicura: "La maggior parte detterrelgjara

destinato alle energle rinnovabili e al riciclaggio dei rifiuti"

Paolaîozzi

li rndomatu deilo scadere

dci ten1lr,li prevìsti per la
corclusìone del rcgito, che

ovrcbbc poÍare aU'acqu1-

sto definitivo da pafc del Conune di
Fighe deì sito de li Bora dove
douebbe soryerc una dìscalicÀ per ri-
îuti non peicolosi dprcnde ftenetica
l attivilà di quairti, coD va-rie ragioni
si oppongono fenDanente all'ipotesi
deL conferimento dei rifiuti nei srro in-
dividnato. Ii Movrmento 5 Stelle, che
ha fatto della "qucstioùe Le Borra" il
suo cavallo di baltaglia si sta altivar,
do per una serie dì iniziative, volte a

coinvolgerc l'intera popolazione. "In
collaborazione con Comilato 'No
alla discùjca' - spiega Massr,no Alli
d, mo dei principàli atÌirìsti de] Mo
vìmento - abbiamo in nente di dare

il via a un giro che dalle varìe fiazioni
ar-riyi fino a Palazzo Prcrorio. Ul'azio
Ìe diurlgativa- per parÌarc. iÍfonnarc,
mccogLLerc opi]rionl, rìsponden: a do
l]rande'. Panirmo proprio dal rogito
per l'acquisto dell area: il Comune di
Fìgline si è impegnalo a concluderc la
pnìtica notarile entro la lìne dell'anno.

Le Bolfr. r1fatti, è ancom dr proprietà

dcll'EDel. con Ia quale i1 Comuj]e ha

solo sotlosclitlo un accordo prclirina-
rc dj acquisto, ncl 2009, pc. un lotalc
dì circa 690mi1a cu!. "UEncl spicga

Danilo Sbamti. assùssorc all'A bien

te - sta portando a tcúnine i lavori di

srstcna?-ionc del eneno; Ì,r paficolare
stt eflettùàndo lavorìdi ìnessa rn sicù-

rczza ìùogeologicrì, per poi procedcre

ala vendita definitiva al Comune". Sr
questr lavoi lo scorso maggjo il Mo-
vuìenlo 5 Steìle ayeva prcsentato nn

esposlo, segnalando "un'opemzìoùe

invasìva dì disboscainento e sbanca-

nrelto in un'area tutelata da vrncolo

idrogeologico e paesaggrsrico".'Le

L'impianto sarà
realizzato can
le piu moderne
tecnolooie

àttività dj smottarnento erano qulndi

finalìzzate alla messa in sicuezzà del

te eno rlsponde Sbadti ' e sorìo

quasi giuntc àl tenm,re". Nel momen
to in cui il Comune saràr prclnetarìo
dc11'area 'he dolrà definirc in tempi

brer'] la destinazioDe - spiega t'ass€s'
sore - cone descrjtto n€l proganma
di mandato, sc e quando sarà stabjlita
l'idoneità dcl tercno ad accoglìere una
discadca'-. Nello stesso prograÌì,ra sl

iegee che ll Comunè ha chjeslo e ot

tenulo dall'Auloútà conìpelente pù la
gestiorìe d€i rifiuti ciìe I'impianto sia

rcalìzzrto con le più modeme tecaolo-
gre per la tutela anbienlale e sopnftùt
to che venga prevalenlemente destlrato

a mccogìier€ le ceneri dei temovalorlz-

zatorì, con eschsione qxindì del rìfiuto
organìco". 'Ma la maggior parte del

teneno ' spiega SbalTiti - non sarà de-

stinato a discarica: rùsteranno cma 65

eftari. destinati alle encrgic Ìinnovabili
e a riciclaggio e recupcro dei inud".
La voce di chi si oppore però continua
a farsi sertrrc. '1 rlievi che stabilscono
I'idoneitàdel sito a ospitare ùna dìsca

nca sono relarivi a shr.li fa1îi 20 
^nni

fa - atrennaro i 'gri[iiù' - snìdi preli'
mharì e di massinÀ suj quali d1 basa

ùna scelta delicatL che awà ricadùte

sull'inrera popolazjone vaÌdamese".

((

D)
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FIGLINE. Superata la prova della Manovra

Servizi e agevolazioni
non si toccano. Per ora
p egge nel Comune di Figline l impegno sta-

l\ ito netla previsione dì biJancio 201I per il
mantenimento di sen izi al cìttadino e aiuti alle fa-
sce sociali più deboli. Regge, ma con un b€l punto
intenogativo per i tempi a venire, che si sono già
annunciati più poveri per quanto riguada i basfe-
rinenti di fondi dallo Stato. "I-o Stato tmsîedva
in Toscana 44 milioni di euro nel 2008 - specifica
Carlo Artini. assessore alla Sanità e al sociale -
che nel 2011 sono diventati 11 milioni, e nel 2012
saranno pari a zero. Per fare un esempio sul nostro
Comune, già per il 2011, emno stauiati 119mila
euro per aìutì alle famiglie ir diflìcoha: di quesri.

ne arriveramo solo l9mila". Non ci sono mezze
parole, la realtà è questa. E pensare che alf inizio
dell'amo il Comune veniva premiato da un verba-
le di accordo siglato con le organizazioni shdacali
basato proprio sul bilancio di previsione 2011. I
sindacati ritenevano rnolto positivi alcuni aspetti
del bilancio. come I'aver mantefluto invariate le
aliquote dei principali tributi (compresa I'Ici sulle

seconde case) e i servizi a domanda individuale,
con la confema di tutte le agevolazioni, il com-
pletamento del prcorso di revisione delle tariffe
della mensa scolastic4 I'accollarsi interamente

l'aumento Istat della tarifra della mensa (circa

135miìa euro), il mantenimento delle riduzioni
îia per le uúenze più svantaggiate. lÌ capitolo della

spesa per il sociaìe, mosrava negli ultimi 5 anni
un inÍemento del407o (da I milione a I milione
e 330mi1a euro). Tutto questo, nonostante i vincofi
rcstdttivi della legge finanziaria e I'obbligo dì ri-
spettare il patto di stabiftà. I1 Comune era riuscito
a mantenerc inalterati servizi e tariffe. "Per adesso
- spiega ancora Artini - i mancati introiti sono stati
dironad sul non sociale': spof e cultun ne usci-
ramo per foza di cose depotenziate. n sociale per

ora noll è stato [occato. lna sicÌrramente satemo
coshetti a ripensare alcuni servizi, come ad esern-

pio i neonui progetti sulla vita adutta indipen-
dente e sull'inserimento dei divenamente abili".
Nonostante questo il Comune sta investendo ener-
gie. soprattutlo suÌla scuola: la creazione prossi-

rna dell'lstituto Comprensivo unico delle scuole
figlinesi, dowebbe non solo averc il vantaggìo di
uniformare l'indùizzo scolastico e contrìnbuire a

una maggiore integazione fta i vari gradi di isfu-
zione. ma anche unificare la dirigenza. "Sono cir
ca I .650 i ragazzi che fiequentano le noshe scuo-
le conclude l'assessore e abbiamo l'obbligo di
mantenere per tuni il giu"ro tìrello di i:truzione e

dj .ervizi: per adesso siamo riusciri. anche gazie
alla dìsponibiùtà del coryo insegnante e delle as-

sociazioni di volontariato. a mantercre i servizi di
pre e post scuola e a non toccare il seryizio di ha-
spoÍo, gestito dircttamente dal Comune". /P.L
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BOLLICINE. Fontanelli su tutto il territorio

no scoperte solo la sede del Gaùb e dei
vigfi. Contiamo inolne di poter inau-
gurare a breve il fontanello pubblico
al Matassino, nella Piazza Don Min-
zoni, in una zona facilme e accessi-
bile a tutta la popolazione. Pulhoppo
per questr installazione i tempi sono
stati più lunghi, peîché tutta l'area del
Matassino è considerata a impatto
paesaggistico e necessita quindi del-
la valutazione e del pemesso della
Soprinúerdenza per qualsiasi tipo di
lavori". Siamo comunque anche qui
in dùittùra d'arrivo: il fontaiello venà
insallato a ridosso dd muro cFffi-
mita il campo da tennis, adiacente agli

Già datempo Ie
rnense non usano
più Ia minerale
in boltiglía

impianti sportivi e alla sezibne del
Matasqinq d€Ue scuole medie. Così
a breve anche i cittadini rcsidenti al

' Mat ssino rivranno il loio fontanello
di distribuzione di acqua- Natuale e

((

Acqua gratis anche al Matassino
l6fcittadini vogliono i font2nelli

Ipubblici che distribuiscano ac-
: qua''. Recita una petizione popolare

segui@ da nccolta di firme. "I citta-
dini avranno i fontanelli, anzi, in parte

gia t hamo ', risponde il Comirne. '11

pdmo fontarcllo esúerno p€r la dishi-
hizione dell'acqu4 presso il cenfio Il
Giardino, è in funzione, dal 29 ottobre
scorso. Con esso, altli quatfio edifici
pubblici sono attivi nela distdbuzio-
ne di acqua potabilizzatu tlpalazzúto
di San Biagio, la palesúa della scuola
media l,eonardo da Virci, il Cantie-
re Comunale, la palesta dell'lstituto
Superiore Vasari". Questa la risposta
dell'assessòre all'ambiente di Figline,
Danilo Sbaniti, a quanti chiedono a
gran voce l'installazione dei fontanel-
li. In particolare Valdarno Sostenibile,
che raccoglie finne per "acqua pub-
Dllca a t tgllle valdaTno . LÍt a-
tiva promossa dai cittadini - .si legge
nella petùione - ruole che il Comu-
ne si attivi per intraFendere tutte le
irttziative frnalizzdte ad assegnare la
gestione del servizio unico iniegrato
a un ente totalmente pubblico, con
meccanisni di partecipazione popola-
re attiva della società civile. Propone

iao{ae.diinshllare su tutt8i*€fiiúorio
fontanelli pubblici per l'aogazione di
'acqua di qualità', naîurale'àlassat4
come già awiene nei comuni limiÍo-
fi, per contrastare il clescente uso del-
le acque minerali e promuovere fuso
dell'acqua dell'acquùotto da bere,
contribuendo a una minore produzio-
ne di rifuti. A cominciae daqh ùfrci,
clalle struttue pubbliche e dalle mense
scolastiche". "k mense delle scuole
elementari di Figlin: - spiega Sbaniri

- giàda lempo non utilizzano più l'ac-
qua minerale, ma quella dell'acque-
dotio. Con i fontffelli .recentemente

enaati in irnzione; abbjamo coperto il
907o degii ediici pubblici. Rinango- gassaîa. IP.T.
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FIGLIT{E

Vasari, si muove la Provincia
Soldi all'istituto
per ripulire la "discarica"

I "ll cumulo ditena àel Vasari sarà tolto entro gennaio". Questo, in
sintesi, quanto annunciato dall'assessore provinciale all'Edilizia sco-
lastica GiovannÌ Di Fede che ieri ha risposto a due interrogazioni del
Prc. La prima domanda riguardava ìl crollo di alcuni pannelli del
controsoffitto dovuto a delle infÌltrazioni d'acqua. Di Fede ha ribadito
che non ci sono problemi di stabilità della struttura, la quale è
costantemente monitorata dalla provincia. Andrea Calò replica,,che

nessuno ha mai detto che il
Vasari non è sicuro. C'è un pro-
blema però, che Di Fede sem
bra ignorare, suglj interventi
della Provincia. la manuten-
zione ordinaria, infatti, si tra-
sforma in manutenzione
straordinaria, in quanto la ditta
incaricata interviene solo dopo
forti sollecitazioni".
Subito dopo ìl capogruppo del

Prc ha chiesto chiarimenti sulla discarica" rinvenuta lo scorso
inverno;fuoridalla scuoia infatti drano ancora presenti un cumulo di
terra eun'infÌnitàd rifiutisparsi. Dopoladenuncia del NLrovo, l'lstÌtuto
guidato allora da un altro preside, corse aì ripari, facendo ripulire ad
alcuni bidelli I'area dalle bottigiie e dai rifiuti più vistosi. La Provincia
invece si difese contrattaccando: "Quella non è una discarica ma un
cantiere". Allo stessotempo realizzò una nuova recinzione, ìn quanto
quella inizialmente presente era insufficiente eormal distrutta (l'area

era accessibile dall'esterno). Tuttavia a moltl mesi di distanza il

cumulo di terra è sempre lì e I'erbacce coprono tutto il cantiere.
"fassessore - spiega Calò - ha annunciato che entro gennaÌo I'area

sarà rÌpulita. E per questo ha dato 16 mìla euro al Vasari perché si
occupì della rimozione,conla disponÌbilltà perun supportotecnicoda
parte della Provlncja. fintervento si sarebbe reso necessario in
quanto I'intenzione iniziale dell'lstituto era quella dÌ utilizzare la terra
per rialzare il campo da calcetto della scuola, ma dalle analisi non
sarebbe risultata idonea. ln tutta questa vicenda emerqono i rltardi
dell'assessorato guidato da Di Fede che solo a seguÌto delle denunce
del Nuovo Corriere, delle famiglie e di un nostro sopralluogo decise di
intervefire. Per non parlare delsindaco dÌ Figllne Riccardo Nocentini
cheèsemprestatoi convitatodipietra.Hochiestocomunquealla lV
commissione di organizzare un nuovo sopralluogo'. Eu, Bi.
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Premio
Bambagella
aI Serrisúori
NEL CONTESTO della Fe-
sta della Toscana, questa
mattrna l'amm.ilistrazione
comur:ale di Figline assegna
anche il "Premio Bambaóel-
la", un riconoscimento ihe
viene desdnato omi anno a
chi si è panicolalnente di-
stir:to in campo locale o in-
temazionale, mantenendo
urr forte legame con la Città.
Per il20l I il consislio comu-
nale, all'unanimi-tÌr^ si a
espresso a favore deil'Osoe-
dale Serristori, quindi un
premio molto panicolare per
sonoiileare I'rmnonanza
che questa súuftu-rà dveste
per Figline. Penanto il
"Bambagella" verrà conse-
gnato fi sicamente all'ultimo
erede della nobile famielia
Serristori, che secoli fa hùa-
to origile allo "Speda.le", ed
a ritirarlo sarà il conte Ave-
rardo Bossi Pucci Serristori.
olue a lui, in rappresentanzi
dell'ospedale, ci saramo Ie
Suore, che fino a qualche de-
cennio fa lo gestivano anche
dal punto di iista infermieri-
stico, infine a ritirare il "Pre-
mio Bambagella" ci sarà an-
che uno degli ultimi assunti
nell'ospedale. Naturalmente
nel corso della cerimonia,
che awà luogo alle 10,30 nei
Teauo Garibaldi, si parlerà
del Serristori e del suo futu-
ro, dell'apertura delle nuove
sale operatorie e della nuova
radiologia previste prima di
Natale.
"Quest'anno - ha mrnmenta-
to Massimiliano Morandini.
ilpresidente del consiglio co-
munale che ha oreaniizatore
la man rfestazioni abbiamo
deciso di conferire I premio
non ad una persona fisica ma
ad una realtà alla quale - sot-
tolinea -, come hanr:o eviden-
ziato le cronache degli ulti-
mi mesi, siamo molto legati.
Le tre persone che riturano
il premio rappresentano ide-
almente iI passatq il presen-
te ed il futulo di questo ospe-
dale, che ha contribuito alla
crescita cultura.le di Figli-
ne".

Paolo Fabiani
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FIGLINEALFICINO

It tibro di Ciampi
con Atberto 0rioti
OGGI alle 1530 nell'aula
ì[agna dell'Istituto
ìt{àrsilio Ficino a Figline
Valdamo, in occasione
della Festa della Toscana
si terrà I'iniziativa
"Testinoni del nostro
tempo", incontro col
giornalista AJberto Orioti,
vicedirettore del Sole
2,l0re, òulla figura dell'ex
lnesidente della
Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi in margine allibro
<Non è il paese che
sognavo. Taccuino laico
per i 150 anni delfunità
dltalia- Colloquio con
Afbertp Orioli (tr
Saggiatorc, Milano 2010).
Durante I'incontr,o verrà
proiettato rÍn filmato dove
Ciampi spiega I'origine del
hlbro.
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Consiglio,
i.grillini"
regalano
la diretta
streaming
I 'Abbiamo pronto un rega-
lino natalìzio per il òomune: la
diretta streaming del. Consi
glio". E' questa la propo,
sta-provocazione del I\.4ovi-

mento Cinque Stelle. "Come
hello scorso consiglio.cómu-
nale - spiega il capogruppo
Andrea Frallicciard j,- ripropo-
niamo la medesima mozione
elìminando I'unica obiezione
che ci era stata eccepita da
parte delcapogruppo Pd Pie,
rallii il costo dell'installazione
e deimateriali". "Facciamo un
regalo natalizio al Consiglio e
ci accolleremo noi talì spese -

continua Frallicciardi - e per
sonalmente curerò I'installa-
zione e la configurazione,
nonché il training al personale

del Comune. ln piil, avendo
presentato una interpellanza
in merito alla mancata tra,
sparenza e rispondenza alla
legge dell'attuale sistema in-
formatico, prendiamo in pa-
rola la volontà della maggio
ranza di voler far diventare il
comune una struttura dalle
"pareti di vetro" e la mag-
gioranza non può che appro-
vare questa mozìone, che
consentirà a tutti icittadini di
fruire dei consiglj comuna li iÉ

diretta". Adesso vedremo
quale sarà la risposta della
maggioranza.
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ffiiUm tntasata dalle proteste dei commercianti la bacheca del sindaco Nocentini

Nuova Coop, la polemica úaggia su Facebook

I Tra nuovi outlet e super-
market, i commercianti stan-
no perdendo sempre di più la
pazienza. Anche perché con il
periodo natalizio ormai alle.
porte, la paura è quella che
molti consumatori snobbino il
centro storico e lascino vùote
anche le botteghe, Un mal-
contento che a Figline sta
crescendo a dismisura, tanto
che in molti hanno preso d'as--
salto la bacheca Facebook del
sindaco Riccardo Nocentini. A
Matteo per esempio non è
andata giil I'inaugurazione
della nuova Coop: "Sindaco
poi Ia sméttò glielo prometto,
però a me non sembra giusto
che un sindaco inauguri un
centro commerciale in quanto
azienda, perché altrimenti sa-

rebbe poi obbligato ad inau- -

gurare qualsiasi attività com-
merciale privata. Tra I'altro in
tutto questo tempo che sono
stato in neqozio (dal 2004)
devo dire che mai l'assessore
alcommercio o chi per Iui (lei)
sia passato di qui, dalla piaz-
za, dai negozi che ci sono, a
chiedere, a vedere, a tastare
con mano la situazione, se
non con quaiche proclama
preelettorale. Siarno abban-
donati a noi stesgi: lo dico con
profondo rammarico, e quan-
do il prossimo anno anche i

pochi hegozi'rimasti chiude-
ranno, la piazza, già triste se
pur tiellissima, diventeià an-
coÍa piùr triste". C'è poi chì
festeggia per I'inauqurazione
della Coop, la stragrànde

maggioranza dei cittadini
consumatori vedendo le mac-
chine parcheggiate alla Ga-
glianella, ma che invita co-
munque ifiglinesi a comprar€
anche nei negozi del centro.
Luciano inúece denuncia:
"Mia figlia ha un negozio in
piazza, ma con questi nuovi
centri commeciali inaùguratì,
la gente si allontana ancora di
piùr dal centro storico di .Fi-
qline, bello sì, ma aLibando-
nato dalla gente. lnfatti in
questi giorni non si è visto un
cane. Purtîoppo per i negozi
in piazza sarà dura soprav.
viveÍe'se non si prenderanno
prowedimenti cqme, per
esempio, organizzare mani-
festazioni in piazza tipo Au-
tumnia o altre fèste per por-

tare gente in paese". Proprio a
tàl proposito Gìovani crede
che "le duecose possano coe-
sistere, ma i commercianti
devoro farsi pubblicità tutti
insieme e non alla rinfusa:
insomma, devono comportar-
si come un centro commer-
ciale. Se poi ognuno vuole
rimanere barricato nel suo ne-
gozietto, allora questa è un'al-
tra faccenda ed è facile dare
la colpa ai grandi centri com,
mercìali". ll braccio di ferro è
inizialo.
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lL CASO Un'altra mattinata di ordinaria follia. Esplode la protesta su Facebook

Tieni inritardo e sowaffollati
I pendolari, stufi, prendono I'auto

I Una mattinata infernale. L'en-

nesima per i Èendo lari va lda rnesl

alcuni dei quali si sono dovuti

arrendere e prendere lamacchina
per spostarsi.
Ed è su Facebook che esplode la

polemica con ilportavoce delCo'
mitato Valdarno Direttissima,

Maurizio Da Re, che scrive anche

al presidente della Regione To-

scana Enrico Rossi che intanto
commentava soddisfatto I'inau- '

gurazione dello scavalco di Ca-

stello. "Bollettino dl guerra della

mattinata, aggiornator treno
3164 Chiusi'Firenze (Flgline con

29 minuti di ritardo), a 12 car-

rozze, è arrivato a Santa Maria

Novella alle 8.08 con 29 minutldi
ritardo (invece di 27 annunciati a

bordo); Regiotreno da Arezzo (il

diretiissimo senza fermate nel

Valdarno) con 19' di ritardo a Fi-'

renze (8.15 invece di 756); 3152

da Folignoha avuto a Firenze solo

5'di ritardo: il treno 11682 da

Arezzo (quello cancellato I'altro

ieri) èarrivato a Firenze con 15'di
ritardo, alle 9.03 anziché delle

8.48". L4a non èfinita qui, perché

oltre ai ritardi, i pendolari hanno

dovuto fare i conli con le carrozze

riempite all'inverosìmile: ""o vi-
sto il sovratfollamento da Figline

dellento 11666 preso alle 730 da

moltissimi che aspettavano il

3164 in ritardo progressivo (da.
20 a 25 a 30 minuti sul monitor

I llbollettino

Da Re scrive

al governatore Rossi

l'elenco dei disservizi

della stazione) e midicono che al

6604, il Vivalto, è andata.molto
peggio con I'assalto altreno" sot-

tolinea Da Re. Assalto lestimo-
niato poco dopo da l\y'ariaPatrizia

che ha postato una foto con de-

cìne dl pendolari in piedi nell'in-
qresso. "Stamani :- commenta
ancora Da Re - qualcuno ha preso

l'automobile per arrjvare a Firen-

ze, per disperazìone". Eu. Bi.
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FIGLINE Per I'installazione delle barriere
@*_'--.a*Ps=+

Chiusa domenicanotte

I Proseguono regolalrnente ila-
vori per I'installazione di nuove
barriere metalliche laterali di
contenimento, svolti dalla Pro-
vincia di Firenze, Sulla Sr 69 ''di
Valdarno" ìn corrispondenza del
ponte sulla ferrovìa jn località
Porcellino. Sul tratto è stato ìsti-
tuitd un senso unico alternato
regolato da semafori o movieri.
Lesecuzione di alcune fasi di lavoro va però fatta
a strada chiusa. La chiusura èstata proqrammata
dalle 22.30 di domani alle 6 di lunedì. Verrà
posizionata la necessaria segnaletica per la de-
viazionedeltrafficosullaviabilità locale, dal bivio
sulla Sr 69 del PorcellinoVerso la zona industriale
di S.Andrea e da |ì con rientro verso la SR 69-

Le barriere
Per-
I'installazìone
chiusa di
notte la
regionale del

- Valdarno
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FIGTINE E INCISA COMMISSIONATO STUDIO DA 6OMILA EURO

rioni, nei Circolb.
Prima di allora sarà costituito un
apposito Comitato che nel 2013
dowà organizzare il referendum
consultivo fta gli elettori dei due
Comuni. Il 20 dicembre sia Gio-
vannoni che Nocentini panecipe-
ranno ad una iniziaúva promossa
dal Pdl di Figline su questo preci-
so argomento, visto che proprio il
Popolo delle Libertà ha smosso le
acque prcsentando un'apposita
rnozione sul referendum al consi-
glio cornunale di Figline.

(MI FA PIACERE che tutte le
forze politiche concordino sul
processo unificativo - ha com-
menîato Giovan::oni -, qui::di
plaudiamo a questa iniziativa.
Anche il Psi incisano recenîemen-
te ha organizzato un'assemblea
pubblica, menre i.l Pd ha dato
I'assenso agli amministratori per
portare avanti il progeîto, ma non
ha ancora promosso alcuna i:rizia-
tiva che coinvolga direttamente la
cittadinanza, soprattutto quella
incisana, la più restia al Comune
Unico se non gli spiega bene co-
me funzionerà.

Frco tappa per tappa
la marcia del Comune unico
Irpet e Universitàincaricate di dettnre le nuove regole

di PAOTO tAStANt

SARANNO L'IRPET e l'Univer-
sità di Firenze a dettare le regole
per realizzare il Comune Unico
fta Figline e Incisa, un progetto
di partecipazione e di informazio-
ne per i cittadini che troverà pie-
na applicazione entro il 2012. Na-
turalmente ci sono dei cosd circa
60.000 euro, che al momento ver-
ranno anticipati dai due enti e in
futuro restituiti dalla Regione.
Che sta pu:rtando molto sulla na-
scita di questo nuovo Comune.

GLI STIlflI sono in fase di ulti-
manzione sia da pane dell'istituto
di ricerca regionale, che dal pro-
fessor Luca Toschi della Facoltà
di sociologia dell'Ateneo fiorenti-
no, ma il prossirno 16 dicembre
verranno enÍambi resi noti du-
rante un apposito convegno che si
terrà nel Palazzo Pretorio di Figli-
ne. Insomma si cornincia a mar-
ciare concretamente verso il tra-
guardo fissato o nel 2014 oppure
nel 2016, secondo se quando fini-
rà il mandato del sindaco di Inci-
sa Fabrizio Giovannoni si dimet-

îerà anche il suo collega di Figli-
ne Riccardo Nocentini, oppure a
Incisa venà eletto un sindaco per
due anni in attesa che finisca il
mandato anche Nocentini. Que-
sti argomenti sono esclusivamen-
te politici e ancor4 forse, non so-
no stati affiontati dal Pd, che rap-
presenta il partito di maggioranza
in entrambi i Comuni.

coNvEoNo
I risuttati verranno
presentati it îó dicembre
a Patazzo Pretorio

<SI TRATTA di studi finalizzati
alla futura realtà - ha spiegato in-
vece Giovannoni -, sia dal punto
di vista sociale che economico,
che i cittadùi sono invitati a se-
guire come pani hteressaîe. Suc-
cessivamente analogo incontro si
îerrà a Incisa nel Teatro Vivaio e

l'anno prossimo verrà difrrso ma-
teriale inforrnativo a tutte le fami.
glie, che verranno anche convoca-
te nelle varie zone dei paesi, nei
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FIGLINE

Ritardi ferroviari:
It Pdt richi_ede
una commissione
diindagine
NON PASSA giomo, o quasi,
che su Facebook non veng2a6 fi-
portati ritardi e lamentele dei oen-
dolari valdarnesi, e non sono. n..
cui anche chi non viaggia qúòti-
dr:rnamente rn úeno prende atto
di ua rea.ltà difrcile per misliaia
di lavoratori e studeni. pelianto
a Figline, con una mozione pre-
sentata rn consiglio comuna.le da
Robeno Renzi del Pdl. viene ri-
chiesta una commissione d,inda-
gir:e sul traspono ferroviario loca-
le: <Nei vari consigli comunali
apeni che si sono tenud nella ore-
cedente legislarura - spiega Rinzi
-, sono sate date risposte blande,
ma sopraftutto sono state disatte-
se le promesse àtte dalla Resione
Toscana per mezzo dell'assÀsore
Riccardo Conti. Ciò nonosîante -
agglunge - il motivo che mi ha
spinto a chiedere la commissìone
di indagir:e è dor,uto alla soerar:-
za che quesîa. ascoltando ii varie
audizioni pendolari, comitati.
funionari, eccetera, possa dar vo-
ce alle penone che il questi mesi
non sono stat€ ascoltate, ma so-
plafiuÍo - soîtolinea - perché
con autorevolezza si possano
avanzare precise richieste alla Re-
gione Toscana riguardo al trasDor-
to ferroviario locale)).
Il coordinatore orovinciale
dell'Idv, Aessandro Cìesc.i. a sua
volta prende posizione invírando
I'assessore ai trasponi Ceccobao a
salire con lui ir: treno fra Pontas-
sieve e Firenze: <L'assessole -
precisa - fa notare che fra Firenze
e Atezzo nell'ultimo mese sono
tralsitati 2.4O0 treni a fronte di
sei soppressioni, nernmeno fosse
I'addeno stampa di Trenitalia -
sottolinea Cresci -, numeri che
che dimostrerebbero I'afr dabilità
del servizio, peccato che di quesd
2.400 quelli in orario sono rùissi-
mi nelle ore di punt4 quelle dove
si spostano migliaia di pendolari
creando loro foni disagi>.

P. F.
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FIGLINE

Letture e testimo ni anze
giovedì al Perlamora
diritti umanl e dela pace come
valori fondanti per tuttl I popo I,

deì senso dl qiustizla e de la difesa
del piir debo . Sequ rà la preseni

tazione degli osp t a cura dl G or-
gio Torrice i, coord natore de la
serata: ne I'ordine prenderanno la

parola Severino Saccardi (diret-

tore dl Testimonianze), Luca Fac-

cenda (studioso e crtico d'arte),
' Pape D aw (studios e mediatore

culturale Arci), Giancarlo ceccani
ti (geologo), Enrico Cecchetti
(coordinatore E!ro-African Parte-

nersh p), Sar..rro Testi (sindaco di

Buclfe), A fiero CÌampolÌni (dlret'

tore circondario Empolese Val-

delsa) e infine le conclusioni di

Danilo Sbarriti (assessore a la Pa

ce e alla Cooperazione nterna-
zione del Comune di Flg ine).
"0rrnai è una belLa abltudlne tra
scorrere I B dicembre con la et
tura delCentro Per amora hanno
sp egato il sindaco Riccardo No-

centìni e 'assessore Dani o Sbar-

ritj -, un evento che mette in giu-

slo risalto un tema per nìente
scoftato, cioè quello del diritti
llrnan "

FIGLINE
':li:!:ì..'..] 

]1:.1],.1;.::

"stasera pago io", tre spettacoli al Garibaldi
Con cinque euro entra tutta la famiglia
: Tutti a teatro con 'Stasera

pago iol", la rassegna d snet'-
tacoli-ial-,*ivo_'5-c o nt ra rlo",

dove a pagare sono i bambini,
che con un bìglietto da 5 euro
possono portare a teatro i Pro
prio fami iari, i quali, rnuniti di

un 'fantassegno" (denaro vjr'
tuale che non comporta nes-

suna spesa) entrano gratis. I

ragazzi potranno procurarsi l

"fantassegni" parteciPando a

giochiteatrali (presso le scuole

e i centri commerciali CooP del-

la zona) o rlvolgendosì ad Agita
(333.8970929, 055.9156387)
anche per conoscere il calen

dario delle incursloni teatrali.
I progetto di Fondazione To-

scana Spettacolo in collabora
zione con G allo mare minimal
teatro e con la collaborazione
dell'associazione Agita mira a

coinvolgere i bamblni, le scuole
e le famiglie affinché iL teatro

sia vissuto con]e una necessltà,

una buona abitudine per tutti.
ll proqramma di "stasera pago

iol" prevede tre sPettacoli al

Garibaldi di pjazza Serristorl,
prodotti da compagnie naz o'
nali specializzate nelteatro Per

Ggazzi.
Primo appuntarnento è merco-
!edì con l'Accademia Perduta

che presenta La c cala e la for'
mica, adatto a barnb n dai 3 ai

10 anni. Scritto e diretto da

Claudio Casadio e Giarnpiero

Pizzol, lo spettacolo ha Per Pro-
tagonisti i due pìccoli animali,
sirnbolo deil'ozio e del lavoro,
personaqg tra più famosi al

mondo qrazie anche alla po-

polare favola di La Fontaine.

li oroqramma prosegujrà vener
dì16 con Bit & BoLd e il racconto
di Biancaneve dl e con Renzo

Boldrini e Giacomo Verde (pro

duzione Giallo Mare ì\,4ininal

Teatro). Bìt è un program

ma personaggio anrmato, ge'
stito qrazie ad un quanto mou-
se che gli conferisce ìl movi-
mento. Bìt non è un video, rna

un personaggio che vive n real

time, capace di lnteragjre con

altrì lnterpreti e con a Platea.
Ultimo spettacolo il 13 gennaio

con La storia di Hansel e Gretel
portata n scena dalTeatro Cre

st.
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